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Prot.  0116/32 – GO/SG.34 – TON.              Roma, 11 gennaio 2017 

 

 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI GORIZIA 

 

Il Sottoscritto Dr. Gianni Tonelli, Segretario Generale p.t., del SAP– Sindacato Autonomo 

di Polizia 

ESPONE CHE 

In data 7 gennaio 2017 alle ore 15:30, durante un presidio di dimostranti tenutosi a 

Gorizia, volto a contestare la riapertura del locale CIE, evento organizzato da Genni 

Fabrizio, Presidente di Tenda per la Pace e i Diritti, la Sig.ra Sara Simionato nata a Trieste 

il 25.05.1982  dava volutamente lettura di una lettera di contenuto offensivo e calunnioso 

nei confronti degli appartenenti alla Polizia di Stato, asserendo che la stessa fosse stata 

redatta da alcuni soggetti ignoti allora trattenuti nel CIE. 

In particolare con la lettura del suddetto documento, nel quale venivano descritte le 

condizioni di disagio in cui verserebbero gli ospiti del CIE, si affermava espressamente, 

senza fornire alcuna prova o riscontro oggettivo, che : “ (…) la polizia spesso entra e 

picchia, circa 3 mesi fa con una manganellata hanno fatto saltare un occhio ad un 

ragazzo poi lo hanno rilasciato perché stava male, e non volevano casini e quando è 

uscito senza documenti non poteva più fare nulla contro chi gli aveva fatto perdere 

l’occhio. Ci trattano come bestie, alcuni operatori usano delle prepotenze, ci trattano 

male, ci provocano, ci insultano per aspettare la nostra reazione così poi sperano di 

mandarci in galera, tanto hanno sempre ragione loro. C’è un ragazzo in isolamento che ha 

mangiato le sue feci, l’hanno portato in ospedale e lo hanno riportato dentro. È da questa 

mattina che lo sentiamo urlare, nessuno è andato a vederlo, solo un operatore che lo ha 

trattato in malo modo. Il direttore fa delle promesse quando ci sono delle rivolte, poi 

passano delle settimane e non cambia mai niente (…)”. 

Orbene, appare evidente che l’attribuire la provenienza di un documento che contiene 
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 dichiarazioni calunniose a soggetti generici non esime da responsabilità chi dà lettura 

pubblica dello stesso; pertanto la Simionato ha volutamente e consapevolmente espresso 

le gravissime affermazioni di cui sopra, evidentemente di matrice delittuosa, diffamatoria 

e calunniosa anche perché pubblicamente diffuse, come verificabile dall’allegato video 

(all.1 in pen drive). 

** *** ** 

Tutto ciò premesso e dedotto, il Sottoscritto 

CHIEDE PROPONENDO FORMALE QUERELA 

Che l’intestata Procura della Repubblica Voglia accertare e valutare se nei fatti, atti e 

comportamenti sopra riportati siano rinvenibili fattispecie penalmente rilevanti 

procedendo, in caso affermativo, nei confronti dei soggetti responsabili. Con espressa 

riserva di costituirsi parte civile nell’eventuale successivo procedimento penale. 

Qualora venisse accertata una diversa competenza territoriale si chiede la trasmissione 

degli atti alla Procura della Repubblica competente. 

Resta a disposizione della Giustizia per qualsiasi altro chiarimento e, insistendo per un 

sollecito esaurimento della pratica, chiede d’intervenire nella maniera più opportuna nei 

confronti dei predetti, per evitare che il reato sia portato ad ulteriori conseguenze. 

Chiede inoltre, ai sensi dell’art. 406, comma 3 c.p.p., di essere informato dell’eventuale 

richiesta di proroga delle indagini preliminari, nonché, ai sensi dell’art. 408, comma 2 

c.p.p., circa l’eventuale richiesta di archiviazione. Chiede infine, ai sensi dell’art.335 c.p.p., 

che  vengano comunicate le iscrizioni previste dai primi due commi del medesimo 

articolo.  

Con ogni più ampia riserva di legge e salvezza di ogni diritto. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                             - Gianni Tonelli -                

     


